
Il 19 febbraio summit a tre
Olmert-Abu Mazen-Rice

AHMADINEJAD PER UNA VOLTA MODERA i to-

ni. Davanti a una folla immensa commemora a Tehe-

ran il 28˚ anniversario della rivoluzione khomeinista

senza le consuete impennate retoriche e le minaccio-

se sfide che hanno isola-

to l’Iran nel mondo e in

patria gli hanno attirato

critiche sempre più este-

se all’interno stesso dell’establish-
mentteocratico.Unasettimanafaave-
va preannunciato un discorso storico
e formidabili annunci, inducendo i
piùacrederechesi riferisseall’installa-
zione di tremila nuove centrifughe
per l’arricchimento dell’uranio nello
stabilimento atomico di Natanz. Non
solodi questonon haparlato,ma nel-
l’affrontare la questione nucleare, il
presidentedella Repubblica islamica è
stato insolitamente diplomatico. Da
un lato ha ribadito che «non sospen-
deremo le nostre attività», dall’altro
ha affermato che «siamo pronti a di-

scutere».
Il grande passo in avanti nello svilup-
podeipianinucleari iraniani,chesi te-
meva venisse proclamato ieri a Tehe-
ran,vienediluito inunagradualeevo-
luzione enunciata tra l’altro in termi-
ni piuttosto vaghi: «Da qui al 9 aprile
prossimo -ha detto Ahmadinejad ri-
volgendosi alpubblico- sarete regolar-
mente testimoni dei progressi unici
delpopolo iranianonei campidell’in-
dustria, dell’agricoltura e particolar-

mente dell’energia nucleare». La sca-
denza del 9 aprile viene scelta perché
in quello stesso giorno un anno fa a
Natanz l’arricchimento dell’uranio
raggiunse per la prima volta la soglia
del 3,5%. Un livello oltre il quale il
processo di arricchimento può proce-
dere più speditamente, ma ancora
benlontanodaquell’80%chedevees-
sere superato per costruire bombe.
Con ogni probabilità il linguaggio re-
lativamente prudente di Ahmadi-
nejad è il risultato delle forti pressioni
esercitate su di lui da altri settori del
complesso sistema di potere iraniano.
E non è un caso che proprio ieri il se-
gretario del Consiglio di sicurezza na-
zionale Ali Larijani fosse impegnato
in colloqui con vari dirigenti di Paesi
occidentali in margine ai lavori della
conferenza internazionale sulla sicu-
rezza a Monaco.
Javier Solana, rappresentante del-

l’Unione europea per la politca estera,
ha dichiarato di avere avuto con lui
«un buon incontro». Si è trattato -ha
aggiunto Solana- di ritrovare il senso
del dialogo e di vedere se la possibilità
di una soluzione esiste». A sua volta
Larijani ha parlato di colloqui «co-
struttivi» sia con Solana che con il mi-
nistro degli Esteri tedesco Frank Wal-
ter Steinmeier. «La volontà politica
dell’Iran è di regolare il contenzioso
con il negoziato perché noi non vo-

gliamoaggravare lasituazionenellare-
gione».
Fonti diplomatiche sostengono che
tra le concessioni che Teheran sareb-
bedispostaa fareunariguarderebbe la
rinuncia ad alimentare con nuove
iniezioni di uranio le centrifughe già
all’opera, pur mantenendole in attivi-
tà. La proposta non piace né agli Usa
né alla Francia, perché anche girando
a vuoto le centrifughe consentirebbe-
rodiacquisirenuovenozioniscientifi-
che utili per l’eventuale fabbricazione
diordigni.ParlandoallastampaLarija-
ni ha accennato ad alcune ipotesi di
compromesso: «Ho letto che alcuni
scienziatiamericani sostengonoci sia-
no centrigughe che possono arricchi-
re l’uranio solo fino ad un certo livel-
lo.Sarebbe accettabile».Ehaaggiunto
che l’offerta iraniana di affidare lo sta-
bilimento di Natanz ad un consorzio
internazionale è sempre valida.

GERUSALEMME L’ incontro tripar-
tito tra il premier israeliano Ehud Ol-
mert, il presidente palestinese Abu
Mazen (Mahmud Abbas) e il segreta-
rio di stato americano, Condoleezza
Rice, si svolgerà alla data stabilita,
cioè il 19 febbraio prossimo.
Lo ha riferito ieri un portavoce gover-
nativo a Gerusalemme. L’incontro
era parso in dubbio dopo l’ accordo
tra Hamas e Al Fatah alla Mecca sulla
costituzione di un governo di unità na-
zionale palestinese.
L’accordo, secondo Israele, non sem-
bra soddisfare le condizioni minime
poste dal Quartetto per un dialogo di
pace: cioè il riconoscimento da parte
di Hamas di Israele e degli accordi
israelo-palestinesi finora conclusi e la
rinuncia del movimento islamico alla
lotta violenta. Israele per il momento
non è favorevole nè contrario all’ac-
cordo per un governo unitario rag-
giunto alla Mecca (Arabia Saudita) fra
i dirigenti di al-Fatah e di Hamas.
«Continuiamo ad esaminare i dettagli
di quella intesa» ha detto ieri il pre-
mier Ehud Olmert, aprendo la seduta
settimanale del consiglio dei ministri.
Olmert ha aggiunto di aver avuto uno
scambio di opinioni su quella intesa
con il presidente russo Putin.

«Alla Mecca abbiamo
evitato una guerra ci-
vile in Palestina. Il
nuovo governo di
unità nazionale non
è un espediente tatti-
co o una spartizione
di poltrone. È la base
per una svolta di pace
inMedioOriente.Ma
perché ciò possa de-
terminarsi è decisivo l’atteggiamento
della Comunità internazionale. Pen-
so in particolare all’Europa, e in essa
dell’Italia, il cui governo ha compre-
sopienamente lacentralitàdellaque-
stione palestinese. All’Europa dicia-
mo: ponete fine all’embargo, date
unachancealnuovogovernopalesti-
nese». Yasser Abed Rabbo, membro
del Comitato esecutivo dell’Olp, già
ministro dell’Anp, ha affiancato il
presidenteMahmudAbbas (Abu Ma-
zen)ainegoziatidellaMeccachehan-
noportatoallacostituzionedelgover-
no di unità nazionale. Nell’intervista
a l’Unità, Rabbo racconta le ultime

ore del negoziato e anticipa alcuni
dei contenuti, rimasti finora «top se-
cret», dell’accordo Fatah-Hamas.
C’è chi sostiene che quello
raggiunto alla Mecca è un
accordo costato un miliardo di
dollari alla dinastia saudita.
«Re Abdullah dell’Arabia Saudita ha
compreso,ecomelui tutti i leaderara-
bi responsabili, l’importanza di una
svolta politica in Palestina. E si è pro-
digatoper raggiungerequestoobietti-
vo».
Insisto con le annotazioni
critiche: c’è chi sostiene che il
nuovo governo palestinese nasca
sull’ambiguità programmatica.
Hamas ha subito chiarito che non
riconoscerà Israele...
«Mahaancheaggiuntocheunacosa
è la linea del movimento, altra cosa è
quella del governo di coalizione».
L’interrompo: nella lettera con
cui Abu Mazen incarica Haniyeh
di formare il nuovo governo, non
c’è alcun riferimento esplicito al
riconoscimento dello Stato

d’Israele.
«Ma c’è l’esplicito riferimento al fatto
che il nuovo governo deve muoversi
sulla linea indicata dagli accordi sot-
toscritti con Israele; così come viene
sancitochelaresponsabilitàdeinego-
ziati con Israele spetta al presidente
dell’Anp(AbuMazen).Epoic’èunal-
tro punto di particolare importanza
dicui laComunità internazionaledo-
vrebbe tenere in gran conto…».
Qual è questo punto rimasto
finora in ombra?
«Il nuovo governo fa suo un elemen-
to centrale del "Documento dei pri-
gionieri": le forze che ne faranno par-
te si impegnano a porre fine ad ogni

atto armato in territorio israeliano.
Di fatto si sancisce la fine dell’"Intifa-
da dei kamikaze"».
Ma il premier israeliano Ehud
Olmert esige dal nuovo governo
l’applicazione di tutti i punti
definiti dal Quartetto.
«Lapoliticadei diktat è inaccettabile.
La reazione di Olmert dà l’impressio-
ne che Israele avrebbe preferito un
fallimento dei negoziati della Mecca.
Lo ripeto: è interesse anche di Israele
dare una chance al nuovo governo,
unsuofallimentofarebbedeiTerrito-
ri il regno del caos con una inevitabi-
le ricaduta sulla sicurezza stessa di
Israele».
In questo contesto cosa si sente
di chiedere all’Europa?
«Di offrire una chance al governo na-
scente, ponendo fine alle sanzioni
(praticate nei confronti del gover-
no-Hamas, ndr.) e favorendo la ripre-
sa di un negoziato di pace».
Abu Mazen esce rafforzato o
indebolito da questo accordo?
«Il presidente Abbas ha scongiurato
una guerra civile che avrebbe signifi-
cato non solo morte e distruzione nei

Territori ma avrebbe sanzionato la fi-
nedella"questionepalestinese". Ilpro-
gramma del nuovo governo indica
inoltrecomeobiettivoacui tendere la
costituzione di uno Stato di Palestina
sui territori occupati nel 1967. Un
obiettivofattopropriodaHamas.Poli-
ticamente ciò significa il riconosci-
mento del principio di due popoli,
dueStaticomefondamentodiunapa-
cegiusta, tra pari, con Israele. Epoi c’è
un’ultima sottolineatura da fare…».
Quale?
«La composizione del nuovo gover-
no. A farne parte saranno chiamate,
conunruolodiprimopiano,persona-
lità che si sono battute per il dialogo».
Si spera nel dialogo, intanto a
Gerusalemme continuano gli
scontri alla Spianata delle
Moschee.
«Israele sa bene che nessun governo
palestinese potrà mai firmare un ac-
cordo di pace che escluda Gerusa-
lemme. Uno Stato palestinese senza
Gerusalemme est come sua capitale
è un "non Stato". Israele deve blocca-
re subito i lavori alla Spianata delle
Moschee».

YASSER ABED RABBO L’ex ministro dell’Anp ha affiancato Abu Mazen nei negoziati alla Mecca: occorre porre fine all’embargo

«Europa dai una chance al nuovo governo palestinese»

Non c’è stato il previsto
annuncio sull’installazione
di 3000 nuove centrifughe
per l’arricchimento
dell’uranio a Natanz

Ahmadinejad
in difficoltà
abbassa i toni
«Non rinunciamo al nucleare
ma siamo pronti a discutere»

Il presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad Foto Ansa

«Alla Mecca abbiamo
evitato una guerra
civile in Palestina
Il nuovo esecutivo
è la base della svolta»

IRAQ

Gli Usa: armi
da Teheran contro
i nostri soldati

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

PIANETA

A Monaco il negoziatore
iraniano sul nucleare
Ali Larijani incontra Solana
«Non vogliamo aggravare
le tensioni nella regione»

■ di Gabriel Bertinetto

BAGHDAD Le forze americane in Iraq
hannopresentatoieriquellochegliuffi-
ciali hanno definito come «un crescen-
te corpo» di prove su armi iraniane usa-
tenelPaesenegli attacchicontroi solda-
ti della coalizione.
Un alto funzionario della coalizione a
guidaUsaaBaghdadhadetto inunbrie-
fingche170militaridelle coalizioneso-
no stati uccisi in attacchi compiuti con
ordigni esplosivi ad alta penetrazione
(Efp, explosively formed penetrators)
fabbricati in Iran e introdotti clandesti-
namente in Iraq.
«L’Iran è coinvolto nella fornitura di
proiettili esplosivi (Efp) e altri materiali
a gruppi estremisti iracheni», ha detto
ai giornalisti un rappresentante ameri-
cano della Forza multinazionale, par-
lando sotto la copertura dell’anonima-
to.
I tre responsabilidellaForzamultinazio-
nale che hanno partecipato al briefing
hanno puntato il dito contro le Brigate
al-Qods, un corpo appartenente alle
Guardiedella rivoluzione iraniana, iPa-
sdaran. «Riteniamo che tali attività so-
no commissionate dai massimi vertici
dell’amministrazioneiraniana»,hadet-
to uno dei tre alti funzionari, precisan-
do che le Brigate al-Qods obbediscono
direttamente alla Guida suprema,
l’ayatollah Ali Khamenei.
Aigiornalisti ieri sono statemostrate fo-
to di alcune bombe sequestrate, tra cui
missile e ordigni esplosivi, e parti di
quellechesonostatedescrittecome«ar-
mi fabbricate in Iran», tra cui un fram-
mento di un proiettile Efp.
In Iraq non si ferma la spirale di violen-
za. Ieri sono morti in un attentato suici-
da a Tikrit almeno 30 poliziotti
iracheni. Cinquanta sono rimasti feriti
nell’esplosione di un camion bomba
che un terrorista kamikaze ha fatto
schiantare contro la folla di agenti che
stavanopresentandosial lavoroalla sta-
zione di polizia di Adwar, località a po-
chi chilometri dalla cittadina del nord
dell’Iraq dove Saddam fu catturato il 13
dicembre del 2003.
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